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POLITICA INTERNA 

Il leader socialista toccato dalle critiche 
e dall'immagine di immobilismo riflessa dai giornali 
«Vi sembra davvero che io sia un re nudo?» 
Il soccorso di Martelli: «C'è una sinistra imbrogliona» 

La giornata amara di Bettino 
Dura replica a Signorile: «È un gattopardo» 
Inghiotte bocconi amari, Craxi. alla lettura dei gior
nali. Si irrita ad ascoltare il ribelle Signorile. E còglie 
al balzo la corda che gli lancia Formica per staccar&i 
dall'immobilismo della relazione. «È una valutazio
ne di cui tener conto». Alla De fa sapere che se insi
ste sulle leggi elettorali provocherebbe «più di un,» 
crisi di governo» E dello scontro Andreotti-Cossiga 
pensa «male, molto male». Si prepara il botto linale? 

OA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
PASQUALI CASCELLA 

••BARI DIVISI, imballati, in 
crisi, i.i mezzo al guado? Se lo 
dicono e se lo negano i din-
genti socialisti, alla tribuna Le 
parole fanno apoello alle pas
sioni dell'appartenenza Ma 
più dai microfoni si rassicura, 
più acuta diventa la sensazio
ne di disagio dei delegati Più 
si bersaglia il kamikaze Clau
dio Signorile più s'incunea l'in
terrogativo se non ci sia pro
prio bisogno di un po' d'eresia 
Nemrr erto il messaggio del ca
po dello Stato, che loda il •co
raggio e la lungimiranza» del 
Psi riesce a toccare le corde 
sensibili di un'orgoglio tento 
dall'isolamento. Sorpresa 

tualche fischio al capo dello 
lato si intrufola net flebile ap

plauso E gli sguardi corrono 11. 
sul palco, verso il leader che 
non ha saputo, o torse non ha 
potuto parlare al cuore del 
popolo socialista, come a In
vocare uno scatto di reni, una 
sorpresa se non un botto con
clusivo Ma l'immagine che in
tanto 'Dettino Craxi riflette è. 
come in uno specchio, nervo
sa e difensiva, esattamente in 
bilica <U una parte, l'onere di 
salvaguardare il fragile equili

brismo della relazione dall al
tra, la vog ia di raccogliere lo 
spinto di n jellione che bolle in 
sala. «L'avete visto come 6 nu
do Craxi, eh'» esclama al gior
nalista del Manifesto intravi
sto sul parterre No, non ha di
gerito quel titolo sul «re nudo» 
che il quotidiano gli aveva de
dicato nei giorni scorsi. «Fo-sc 
era una speranza -continui I 
segretario - ma ne devetu 
mangiare di corda • Ma in
tanto, è lui che deve masticare 
amaro Quei titoli su tulli i gior
nali (o quasi) e stilla relazio
ne-galleggiante non 11 ha prò-
pno digenti. «Non avete capi
to» Non ha capito neppur: 
Forlanl.chf la relazione h« bc-
nedeno'«fc>dice»to non faccio 
relazioni per far piacer; i 
qualcuno. Dico quello r i 
penso» E, allora, per farsi capi
re un po' meglio, Craxi si olIn
di rispondere a qualche do
manda scritta Partono i bi
glietti Tornano con le rlspoj te 

Hanno Indovinato I (tornali 
• dare per liquidata l'alter
nativa? 

Non e all'orizzonte politico vi
sibile. Questo non sgru'pcu 
che £ liquidata, e cioè morta 

Significa che potrà nascere ma 
in condizioni ben diverse. 

Perchè non Indossa più 11 
poncho garibaldino? 

Con questo caldo sto in cami
cia bianca Anche il più bel 
poncho di Ganbaldi era gnglo-
b Lineo 

Come la mettiamo con Co*, 
alga, Andrcottl e... Ghedda-
fìf 

Male molto male 
Come mal il congresso ha 
accolto con tanta freddezza 
il messaggio di Cosslga? 

Il presidente della Repubblica 
avi;va già preso la sua dose di 
applausi II giorno prima Prima 
era tutto più notarile 11 con
gresso ha espresso la sua chia
ra solidarietà a Cosslga, ma 
non può passare il suo tempo 
ad applaudire il capo dello 
Stato 

Craxi, Insomma, cerca spazi 
di movimento per i prossimi 
scontri politici romani, a co
minciare dal dibattito sul mes
saggio di Cossiga che Andrcot
tl non ha voluto «controfirma
re» Ma ecco che II segretario 
scende in platea Un piccolo 
bagno nel popolo socialista, 
prima che alla tnbuna salga 
Claudio Signonle, nel riscoper
to ruolo del contestatore della 
sinistra Lo bolla anzitempo, il 
segretario- «Il mondo è pieno 
di gattopardi Di quelli che di
cono di voler cambiare tutto 
per lasciare le cose come stan
no Oppure, perfino, per farle 
peggiorare » Insomma, se 
qualcuno pud cambiare qual
cosa è lui, e soltanto lui può 
decidere se, come e quando E 
o non è il capo di una maggio

ranza schiacciante? Sul palco 
è il capo, e si vede che detta 
legge con il suo ostentalo 
broncio Ma in platea è tutl'al-
tra cosa II segretario si volta e 
sbotta «E'Iasuaclaquc Siamo 
in Puglia, non a Milano • 
Niente strette di mano Craxi è 
duro infastidito «Quello ha in
vitato noi a non sbagliare, ma 
non si è accorto che faceva un 
grande sbaglio». Per fortuna 
che c'è il camper dietro, dove 
il capo può consolarsi nell ana 
condizionata e nel sodalizio 
dei colonnelli Martelli, Amato, 
Di Donato, Acquaviva II cam
per che fu simbolo del potere 
di interdizione del Psi verso gli 
alleati di governo, adesso serve 
a ncompattarc lo stato mag
giore per le controffensive in
teme «La tensione a sinistra è 

utile se e di sinistra vera, che 
non sia invece tra l'accademia 
e l'imbroglio», tronca all'utcita 
Claudio Martelli. Ma è sul se
gretario che grava la responsa
bilità di tenere la rotta Ed ec
colo ancora disponibile, sulla 
nave-hotel «Aegean Dolphln», 
a spiegare che l'attenzione «a 
sinistra» dei delegati «è norma
le per un partito di sinistra ». 
«Che vuole l'unità socialista», 
puntualizza Gli applausi a Oc-
chetlo' «Sono una forma di n-
spetto per un partilo che chie
de rispetto» E insiste sulla pro
posta dell'unità socialista 
«Non bastano 1 sentimenti Le 
condizioni ci sono le volontà 
bisogna venficarle Per ora non 
mi sembra che ci siano Vedre
mo Le cose possono cambia
re Ne ho viste cambiare tan
te.. Comunque, ho ancora 
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La débàcle di Panseca 
architetto a 39 gradi i Z.il iC 

una replica da fare». Arriverà la 
•sorpresa» mancata nella rela
zione'' L'aria che monta nel 
congresso è questa. Domenica 
£ lontana, però E Craxi non 
può consentirsi di lasciare che 
la nave socialista sbandi per
chè i passeggen non sopporta
no di star fermi mentre attorno 
tutto bolle. E 1 colonnelli che 
vanno alla tribuna a Indicare 
nuove rotte non lo fanno sol
tanto per concedere qualcosa 
alla platea L'altro pugliese, Ri
no Formica, vecchio uomo di 
mare, è da quel di che spiega 
come la •prosecuzione della 
legislatura e un ostacolo alle n-
forme istituzionali», che la De 
sta tentando con la sua propo
sta elettorale un «golpe bian
co». Craxi si alza ancora Que
sta volta per dire di senursi «ri
compensato» da questo di
scorso •bellissimo». E d'accor
do? «E una valutazione di cui 
bisogna tener conto. Formica 
non e il solo a pensarla in que
sto modo». Quanto alle leggi 
elettorali, il secretano non si li
mita ad avvertire che se la De 
insiste provocherebbe «effetti 
dirompenti» Aggiunge che 
una tale mossa Tello scudo-
crociato porterebbe a «una co
sa più grave» di una crisi di go
verno «Porterebbe alla crisi dei 
rapporti tra De e Psi» Giulio Di 
Donato è spiazzato Craxi sem
bra accreditare uno scontro 
vero ali Interno della sua stessa 
corrente tra una sinistra di 
Formica, e magan oggi di Mar
telli, e una destra alla De Mi
cheli* ed Intini. Per poter trova
re un nuovo punto di equili
brio Lo teorizza anche «La 
politica e sempre Imprevedibi
le. ». 

in t u 

li segretario socialista 
Bettino Craxi 

» , i ...U accaldilo dopo la sua rotazione 

. - t ' . ' j> . * 

Delegati allo «sbando». Ma pure Occhetto, Liguon 
(il direttore del «Sabato»), che sono stati costretti ad 
andare al pronto soccorso. Colpa del caldo africano 
che l'Improvvido Panseca non è riuscito ad attenua
re nei padiglioni della Fiera di Bari. Una sauna che 
fa naufragare il mito del Psi super-efficiente. Il caldo 
lo soffrono tutti. Meno t «portaborse» Un consumo 
di 10.000 litri d'acqua minerale al giorno... 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• I BARI. La battuta più sim
patica o di un dirigente della 
Cgil. £ «lei Pds e sta a Bari per 
ascoltare Dice. «E un po' lo 
stesso trauma che ho vissuto 
quando ho scoperto che l'uffi
cio elettorale di Botteghe 
Oscure non era cosi veloce co
me leggevo sull Unità Che si 
faceva battere anche dal mini
stero dogli Interni» La fine di 
un «mito». Insomma Paragone 
un po' esagerato, forse Ma 
certo l'Immagine di se che il 
Garofano ha accreditalo In 
questi anni (concretezza, elfi 

cienza. rapidità e via «moder
nizzando») esce un pò irai-
concia dalla Fiera di Bs n Ne 
esce «liquefatta» per abusare 
della melalora apparsa su tutti 
i giornali. Due dati (chi; non 
sono magari colore» ma turi
no capire cos'è l'assise itraor-
dinaria del Psi) «fuon» d.il!a 
Fiera, a Bari, fanno 32 gradi 
Più che prevedibili alla fine di 
giugno «Dentro» 1 padiglioni i 
gradi arrivano a 39 E anche 
questo, in fondo, sarebbe slato 
prevedibile, Ma nessuna misu
ra antlafa estata adottata 

Cosi si sono affollate le sale 
del pronto soccorso, anche 
con vittime •Illustri». Achille 
Occhetto. già arrivato col fa
moso «cerchio alla testa», s'è 
dovuto far vedere dal medico. 
Ha avuto quella che, poco pro
fessionalmente, si chiama 
•botta di caldo». L'altra vittima 
Illustre (ma solo nel giorno 
d'apertura 22 persone si sono 
fatte visitare) è stata Paolo ti-
guori, il direttore del «Sabato». 
Il settimanale cattolico, vicino 
a Sbardella Un altro Interlocu
tore di Craxi, insomma, steso 
dalla calura. 

Quelli invece non hanno pa
gato nessun «prezzo» sono stati 
proprio i responsabili. Anzi il 
responsabile Perchè si sta par
lando di Panseca, l'architetto 
del garofano (ma anche quel
lo della Domenica sportiva) 
che ha firmalo l'allestimento 
del congresso Ad un certo 
punto, era girata la voce che. 
anche se può sembrare un po' 
brutale, una qualche forma di 

«punizione» l'avesse ricevuta 
Addirittura era questa la tesi 
accreditata da una agenzia. In
somma è accaduto che l'auto 
di Panseca sia stata «alleggeri
ta» dell'autoradio Il furto è av-
vennuto proprio nel parcheg
gio del congresso e il dispac
cio dell'agenzia insinua -
neanche troppo velatamente -
che forse poteva trattarsi di 
una «vendetta di qualche dele
gato» squagliato dal caldo Ve
ro o no, comunque Inutile lo 
stesso Panseca, che gira con 
una improbabile uniforme jup-
py (improbabile perchè madi
da di sudore) ha raccontato ai 
cronisti. «Sono stupefatto. Ma 
comunquet la cosa non mi toc
ca più di tanto L'auto non era 
la mia. Era slata presa in affit
to» 

Chi invece sembra corazza
to d'amianto è l'esercito di 
portaborse Con una frequen
za da treno giapponese arriva
no ogni cinque minuti a porta
re le sintesi di tutti gli oraton E 

visto che ci sono ogni tanto «ri
filano» anche dichiarazioni di 
sindaci, assessori. Dichiarazio
ni fatte a qualche convegno. 
Tanto Improbabili, quanto inu
tili. 

Qualche altra immagine. 
Magari di colore». Ma qui alla 
Fiera 1 colori non sono descri
vibili. Sono il pallore dei mille 
giornalisti accreditati Costretti 
a lavorare in una sorta di cuni
colo, da dove si diramano pic
cole celle. Qui non ci sono ter
mometri, ma qualcuno rac
conta che le sigarette si accen
dano da sole. Colore. Non ne 
ha sicuramente l'acqua Al 
massimo quella minerale ha il 
colore delle bottiglie di plasti
ca che la racchiudono Al con
gresso In un giorno se ne con
sumano 10000 litri. Tanti, ma 
non c'è proporzione: la presi
denza ( 135 membri) se ne be
ve da sola 300 litri Probabil
mente fresca Questa opportu
nità per delegati, invitati (e 
giornalisti) è garantita solo fin 

verso mezzogiorno. Poi l'ac
qua minerale fresca (quella si 
•colorata» dalla goccio.lne che 
appannano le Bottiglie) Uni
sce E non resta che l'acqua 
calda. 

Colore. Ma qui sono davvero 
predominanti quelli «spenti». 
Addirittura le hostess sono in 
completo grigio E nell'enorme 
padiglione che precede l'audi
torium (dove sono allestite le 
mostra-mercato socialiste) 
neanche loro riescono a met
tere qualche nota di allegria 
L'unico vero spunto, allora, 
viene dai telefonini portatili. 
Nerissimi. Nonostante gli 
schermi diffondano ovunque 
le parole dei leaders, la vera 
colonna sonora del congresso 
è li continuo «squittire» dei por
tatili Sip. L'anno scorso, a Ri
mini, erano quasi tutti sul pal
co Ora li hanno i delegati 
Che, con stile un po' da «parve
nu», parlano molto forte al mi
crofono E dicono tutti la slessa 
cosa «Non hai idea di che cal
do fa qui», o s a 

D'Alema: «Vogliamo dialogare con tutto il Psi» 
Angius deluso da Craxi: «Spero in una correzione» 
«Noi vogliamo dialogare con tutto il Psi». D'Alema 
precisa che il Pds non cerca «rapporti privilegiati» 
all'interno del Garofano. E ribadisce l'interesse 
per il dibattito in corso a Ban: «Aleggia lo spinto d i 
un partito che vuole il cambiamento». Apprezzato 
(anche da Pellicani) l'intervento di Signorile. An
gius: «Craxi è sulla difensiva, auspico che si trovi
no le premesse di un lavoro comune». 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• B BARI Interesse, curiosità, 
attenzione E soprattutto, la 
dichiarata Intenzione di dialo
gare cor «tutto II Psi», non con 
questa e quell'«anima» soltan
to Il Pds è l'unico partito rana-
sto a Bari dopo la giornata d'a
pertura del congresso sociali
sta Occhetto che oggi sarà a 
Brescia, era rientralo a Roma 
già nella serata di giovedì Ma 
nel calino arroventato della 
Fiera del Levante sono nmasti 
D'Alema Quercini, Salvi e Ma
gno Anche questo è un picco
lo segnale, una «cortesia», che i 
«cugini» del Pds hanno riserva
to a Craxi L'interesse per il 

congresso socialista non è pe
rò soltanto formale Al contra-
no Delusi dalla relazione eli 
apertura (ma si potrebbe di»., 
parafrasando un espressione 
usala a suo tempo da Craj.i per 
la «svolta», che «sospende no il 
giudizio»), g i uomini de Pds 
seguono ora il dibattito 

Mattiniero e loquace, ieri 
D Atema ha seguito la gran 
pane degli interventi dalla 'ri-
buna stampa E non ha rinun
ciato a qualche battuta (-Non 
posso commentare Signori e-
versetto per versetto Non è 
mica la Bibbia») e a qualche 
commento Giovedì sera, di 

fronte all'albergo che ospita le 
delegazioni degli altri partiti e 
il gotha socialista, il «numero 
due» del Pds aveva chiacchie
rato a lungo con il vicesegreta
rio socialista Giulio Di Donato 
Uno scambio di opinioni che 
ha poi fatto dire a Di Donato di 
«irtrawedere come possibile e 
probabile strada per il futuro, 
al di là delle polemiche e delle 
formule la ripresa di un dialo
go costruttivo a sinistra, che ve
de nel Psi e nel Pds i pnncipali 
interlocutori» 

Chissà se davvero questo 
congresso segnerà una svolta 
ne tormentali rapporti a «.Ini 
stra Certo è che II travaglio -
nella percezione del vertice di 
Bo teghe Oscure - appare rea
le, vero perchè vere e reali ne 
sono le cause «Mi sembra che 
Sifjnonle - dice per esempio 
DAIema - abbia posto dei 
prcblemi reali Nel suo inter
vento ce la percezione del 
mutamento della fase politica 
•(altana e I esigenza di dare 
una risposta nuova» Del resto, 
tiene a sottolineare DAIema. 
«lo spirilo che aleggia in que
sto congresso è di un partito 

che aspira al cambiamento, 
che ne percepisce la necessità 
politica Non mi sembra che 
tra i delegati ci sia soddisfazio
ne nel rimanere insieme alla 
De» «Un discorso molto impe
gnativo - rilancia Pellicani -
destinato ad incidere sullo 
svolgimento del dibattilo Ora 
speriamo che il congresso ap
profondisca, dando alla fine 
delle risposte che vadano più 
avanti della relazione di Craxi». 

É proprio lo stacco Ira le pa
role di Craxi caute quando 
non reticenti, e sostanzialmen
te «conservatrici» e lo «spirito» 
del congresso - che trova pun
tuali riscontn in molti interven
ti, e non solo della «sinistra» - a 
colpire i dingenti del Pds Su 
un punto, poro D'Alema è 
esplicito «Il Pds non intende 
dialogare con questo o quel 
Irammento del Psi ma con tut
to il Psi» Gli la eco Quercini 
•Siamo qui per discutere con 
tutto il Psi e con tutte le sue 
anime e ci auguriamo che nel 
dibattilo entrino elementi di 
maggiore realismo politico, 
che fin qui era sembrato fosse

ro poco presenti» Insiste D'A
lema «Troppo spesso sui rap
porti fra Pds e Psi prevalgono 
eiochini teatrali, giornalistici 
invece dobbiamo cominciare 
a lavorare seriamente per l'al
ternativa E a dialogare sul pro
blemi reali del paese, senza 
seltansmi» Sui tempi del disge
lo a sinistra D'Alema non si 
espnme Ma spiega che «conta 
di più la volontà politica, e al
lora tutto potrebbe essere mol
to rapido Ragioniamo sul per
corso da intraprendere, per 
esemplo sulle riforme È da qui 
che la sinistra deve partire, 
senza pregiudiziali ideologi
che che non portano da nessu
na parte» 

Non è diversa 1 opinione di 
Gavino Angius, che sta se
guendo da Roma il dibattito in 
casa socialista "L'impressione 
della relazione di Craxi - dice 
il dirigente della minoranza 
del Pds - è di un congresso un 
po' chiuso un pò barricato, 
con un Psi sostanzialmente 
sulla difensiva e appagato dal-
I alleanza con la De» DI fronte 
alla «crisi di prospettiva strate
gica del Psi», Angius si sarebbe 
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aspettato «un discorso nuovo 
ed esplicito» e anche «un esa
me cntico delle vicende di 
questi anni» Cosi invece non è 
stato E la stessa -unità sociali
sta» («Parole in sé molto belle», 
ricorda Angius) sembra asso
migliare più ad uno slogan che 
ad un'»effetiva volontà unita-
na» e nsulta priva di "Contenuti 
politici e programmatici mini
mamente credibili» Angius, 
come Occhetto, ribadisce che 
T'unita della sinistra» non può 
limitarsi ai partiti «storicamen
te più forti» E conclude auspi
cando che il congresso possa 
«superare questa estrema in
certezza di prospettiva strategi
ca, e anche di difficoltà politi
ca» «La De non dà scampo -
aggiunge Angius -, è perdente 
pensare di contrastarla con la 
manovra tattica II Psi dovreb
be porre le premesse di un la
voro comune tra le forze della 
sinistra che pur mantenendo 
la propria identità, costruisca 
una comune cultura del rinno
vamento Finora però questo 
auspicio è andato deluso» 
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I lettori bocciano 
il leader 
del Garofano 

LUANA SEMINI 

tm ROMA Amarezza, ironia, 
delusione e rabbia Le 375 te
lefonate dei letton giunte alla 
redazione di «A parer vostro» 
ieri oscillano fra questi senti
menti. 

Amarezza. «Noi abbiamo 
pagato la svolta II nostro 
obiettivo era l'alternativa 
Questa poteva essere la volta 
buona Invece » (Rina Bor-
roni Carraio) 

Ironia «Il congresso di Ban 
è un congresso "di ban'» 
(Bruno Cescatti), «La relazio
ne? Non è cattiva eravamo 

abituati a cose peggion» 
(Diego, Modena) 

Delusione «Ho sempre giu
dicato I alleanza con il Psi I u-
nica via di uscita ed ho sem
pre pensato che fosse anche il 
nostro atteggiamento a bloc
carla Ma ora sono deluso 
Craxi non ha avuto coraggio e 
si è tirato indietro» (Giorgio, 
Reggio Emilia) 

La rabbia si espnme con va
ne sfumature e in modo diver
so C è la rabbia di chi il Psi ha 
Imparato a detestarlo da tem
po e non è disposto a conce-

A parer vostro... 
A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

Al quesito di Ieri 
(Quale voto dareste 

alla relazione di Bettino Craxi 
al congresso socialista?) 

hanno risposto 375 lettori. 
la media fra I voti assegnati è un 5 

Qui in alto i vostri pareri 

Con il quesito di ieri. 4pjrwwsfro...chiude per le ferie 
I letton troveranno lunedi prossimo sul giornale la 
consueta pagina con i loro paren sui quesiti più 

interessanti della settimana 
Per nspondere al prossimo quesito invece dovranno 

aspettare fino a settembre 

dere mente comunque (si 
t rjtta dei letton che a Craxi 
ci irebbero 0 a pnon per il pas
sato, il presente e il futuro). 
Fra I letton dell Unità non so
no comunque la maggioran
za, anche se rappresentano 
una fetta consistente 

C'è la rabbia di chi invece 
ha cercato inutilmente nella 
relazione di Craxi qualcosa 
che sperava ci fosse un ac
cenno di svolta, un riprendere 
in mano una situazione sfug
gente e molto gratificante per 
Hi Democrazia cristiana «Ha 
dotto cos* che ripete da 15 
armi» (Ida Gaudenzi, Forlì), 
•Sembra un discorso scritto 
pnma del voto referendario», 
«Come disse Berlinguer, Craxi 
è un ottimo giocatore di po
ker Ora deve Tarvedere le car
te L'abilità non basta più, ser
vono contenuti e proposte In 
passato (anni Sessanta) qual
che ragione ce l'aveva' era 
schiacciato, doveva reagire 
V 21 obiett ivo che si era prefis
so, di ridurre quantitauvamen-
te pnma il Pei poi il Pds, è falli
to» (Scorciglia Bruno). 

La rabbia per un congresso 
straordinario che aveva susci
talo attese e che straordinario 
non è stato «Tanti milioni 
spesi per niente» (Bruno Ca
st Ila) 
In mezzo a questi sentimenti 
fa capolino però qualcosa di 
nuovo I «buchi» della relazio
ne in mento a programmi, m-
te'« prospettive, fanno dire ai 
letton «Craxi manca di corag
gio», «Ormai gioca in difesa», 
•Ha perso la gnnta», «La sua 
relazione non è craxiana» 

Sarà stata I immagine di un 
uomo sudato e stanco Sarà 
st'to quel suo volare basso 
ctie molti gli hanno nmprove-
ralo II fatto è che molti lettori 
hanno dichiarato di aver pro
vato, guardando Craxi in tele
visione, "un senso di pena" 
Pena per lui o per il destino 
de Ila sinistra in Italia7 

Ma la speranza, come si sa, 
non muore E quell'applauso 
a Occhetto da parte della pia
te > congressuale ha rincuora
lo i lettori che sia finalmente 
arrivato il momento di una re
sa dei conti nel Psi fra base e 
vertice' 

Giovanni Carpinelli di Ton
no dice «Craxi alla tnbuna 
sembrava I erede di se stesso 
in uno scenano completa
mente nuovo Nel Psi qualcu
no comincia a manifestare 
una certa indipendenza di 
giudizio» E Samjele Pardini, 
da Lido di Camaiore «Otti-no 
l'intervento di Signonle è me
no fumoso e meno debole di 
Crixi» 

8 l'Unità 
Sabato 
29 giugno 1991 
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